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Il governo conservatore inglese intende 
abolire la festa dei lavoratori 
e sostituirla con un omaggio a Nelson 
Contrari sindacati e imprenditori 

Perfino il Foreign Office è perplesso 
Teme di suscitare irritazione in Francia 
celebrando il vincitore di Napoleone 
Polemici i circoli europeisti 

detterei 
L'ammiraglio Major silura il 1° maggio 
Il governo conservatore vuole sostituire al Primo 
maggio la festa dell'ammiraglio Nelson, a partire dal 
1995. Un rigurgito nazionalista? Protestano laburisti 
e sindacati. Ma perplessi sono anche gli «europei
sti», dubbiosi i difensori delle tradizioni. Persino il 
Foreign Office tentenna di fronte alle possibili rea
zioni francesi. Mentre gli industriali chiedono la «de
regulation» delle festività infrasettimanali. . 

VICHI DE MARCHI 
• i La prima era stata Marga
ret Thatcher, poi l'anno scorso 
toccò ad un'altra donna, Gii-
lian Shephard, segretario al 
Lavoro, rispolverare un'idea 
che alla Conferenza dei Tories 
riscosse molto successo: aboli
re la festa del Primo maggio, 
considerata . dall'esponente 
conservatrice, un pezzo del • 
dogma socialista. In cambio i 
lavoratori britannici potrebbe
ro festeggiare, ad ottobre. Lord 
Nelson, l'uomo che sconfisse 
la flotta napoleonica. Il «Trafal-, 
gar Day» e destinalo a seppelli
re il «May Day»? L'idea, in que
sti giorni, si e fatta più concreta 
al punto che. con molte proba
bilità, il prossimo sarà l'ultimo 
primo maggio >made in En-
gland». Già dal '95 la festa del 
lavoro potrebbe essere sop
pressa, a condizione che il 
premier Major riesca a piegare 
l'opposizione di sindacati e la
buristi dichiaratisi turbati e irri
tati dalla notizia. Il sindacato 
degli elettricisti ha già fatto sa
pere che, festa o non festa, 
continuerà a celebrare il ,1 

Harlem 
Sei persone 
massacrate 

maggio, magari con degli scio
peri. 

La motivazione non ufficiale 
negli ambienti governativi e 
che in primavera ci sono trop
pe festa infrasettimanali. Il che 
danneggia e disorganizza la 
produzione nelle industrie. 
Meglio una festa ad ottobre, di
cono. In più si tratterrebbe di 
sopprimere una festa «impor
tata» sostituendovi il giusto ri
conoscimento dei fasti della 
nazione. Una concessione agli 
impulsi più nazionalisti? In 
molti lo pensano e il quotidia
no The Independent, in un suo 
editoriale, si chiede se non sia 
meglio distinguere tra orgoglio 
nazionale e nazionalismo con
trollando bene, coma già tan
no negli Usa, le biografie dei 
propri eroi nazionali. 

Ma il fronte dcll'«opposizio-
ne» è ben più vasto del mondo 
del lavoro e delle forze della si
nistra. Persino gli ambienti in
dustriale non sembrano gran . 
che sedotti dall'idea del «Tra-
falgar Day». Vanno al sodo e 
fanno sapere che, maggio o ot-

Lo sciopero 
dei portuali 
londinesi 
nel 1889, 
anno in cui 
l'Internazionale 
Socialista -
decise di 
celebrare il -
primo maggio 
la festa dei 
lavoratori 
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tobre, 6 lo stesso; il vero punto 
è ridurre le «bank holiday», va
le a dire le feste infrasettimana
li trasformate per legge, nel 
1976, dal laburista Michael 
Foot, allora segretario al Lavo
ro, in «feste del lunedi. In prati
ca la riforma razionalizzatrice 
fece slittare tutte le festività in
frasettimanali al primo lunedi 

del mese, compreso il primo 
maggio. Ira Chalphin, parlan
do a nome della Confedera
zione delle industrie inglesi, ha 
fatto, sa pere che, se di questo si 
tratta, meglio mantenere il 
«May Day» che avere un blocco 
ad ottobre, nel pieno di un pe
riodo che è ora senza inter
mezzi festivi. In realtà ciò che 
chiedono gli industriali inglesi 

e ridurre le feste. Poco conta 
che la Gran Bretagna sia il fa
nalino di coda dei paesi indu
strializzati con sole 8 giornate 
non lavorative infrasettimanali, 
paragonate alle 18 giapponesi, 
alle 17 di Hong Honke alle 13 
della Germania. E se proprio 
non si possono tagliare ì giorni 
di riposo meglio, allora, la «de

regulation» : «potremmo man
tenere le otto giornate di festa 
ma i lavoratori dovrebbero es
sere liberi di negoziare indivi
dualmente quando prenderle. 
1 non cristiani potrebbero lavo
rare a Natale», ha detto Chal
phin. Cosi il ritmo di produzio
ne potrebbe non interrompersi 
mai. 

Anche gli amanti delle tradi
zioni non sembrano gran che 
soddisfatti della trovata del go
verno Major, Non è vero - di
cono - che il Primo maggio è 
una festa importala. I,a sua ori
gine non starebbe in quella 
scelta fatta nel 1889 al Con
gresso di Parigi della Seconda 
Intemazionale Socialista, di ri
cordare, ogni primo maggio in 
tutto il mondo, la voglia di 
emancipazione della classe la
voratrice. E neppure in quel 
lontano 1886 quando a Chica
go morirono 14 operai che 
chiedevano una giornata lavo
rativa più corta. Ne in quegli 
slogan del «primo» primo mag
gio del 1890, quando la gente 
scese in piazza chiedendo «8 
ore per lavorare, 8 ore per sva
garsi, 8 ore per riposare». No, 
dicono i «tradizionalisti», il pri
mo maggio era, in Gran Breta
gna, una festa pagana della 
fertilità soppressa nel 1644 do
po le proteste dei Puritani. Un 
buon precedente per l'attuale 
segretario al Lavoro. E che dire 
degli imbarazzi del Foreign Of
fice verso l'amica Francia ora 
che si vogliono rispolverare le 
vittorie di Lord Nelson? Ma an
che i burocrati di Bruxelles 
non brinderanno al «Trafalgar 
Day». Se Maastricht esisterà un 
giorno, l'Europa unita dovrà 
uniformare le proprie leste in
frasettimanali, mettendo ordi
ne tra le diversità europee. Al
meno in questo caso i lavora
tori non rappresentavano un 
problema: la loro festa la fe
steggiano dovunque lo stesso 
giorno. 

1BNEW YORK. ' La Grande 
Mela non rinuncia alla sua tri
ste fama di città violenta, dove 
il crimine è di casa. Teatro di 
un'esecuzione di massa e stato 
ieri il ghetto nero di Harlem. Il 
bilancio è agghiacciante: sei 
persone, compresi tre bambi
ni, sono state massacrate a pu
gnalate e martellate in un ap
partamento di Harltim. Gli as
sassini hanno incendiato la ca
sa prima di fuggire, nella spe
ranza di cancellare le tracce 
degli omicidi. «Non vi sono 
dubbi che i sei erano già morti 
quando il fuoco è cominciato 
- ha dichiarato un portavoce 
della polizia - Nessuno ha fat
to un tentativo di fuggire». Nel
l'appartamento sono stati tro
vati i corpi di Maria Rodriquez, 
27 anni, dei suoi tre bambini 
(di 18 mesi, cinque e undici 
anni), della madre e di un 
amico della donna. Immediate 
sono scattate le indagini che 
già dalle prime battute si pre
sentano particolarmente diffi
cili. In primo luogo per il mo
vente che rimane, per il mo
mento, oscuro: secondo la po
lizia, infatti, il massacro non 
sarebbe collegato al traffico 
degli stuperfacenti, . che - ad 

' Harlem ha in passato provoca
to altri atroci delitti. 

Armati di pistole e bombe a mano sono scappati portando via quattro ostaggi poi rilasciati 
Fanno parte della banda che nell'89 rapì l'ex primo ministro belga Vanden Boyenants 

Un'evasione da antologìa a Bruxelles 
Rocambolesca evasione a Bruxelles di tre detenuti 
che armi alla mano sono usciti dalla prigione con 
4 ostaggi. Due fuggitivi facevano parte della banda 
di Patrick Haemers, pericolo pubblico numero 1 
del Belgio. Nel 1989 avevano rapito l'ex premier 
Vanden Boyenants. Tutti gli ostaggi sono stati libe
rati, ma gli evasi sono riusciti a far perdere le loro 
tracce, fuggendo su un'auto rubata. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI, 

• I BRUXELLES. Tutto si e 
svolto come in un copione di 
film: prima organizzano la ri
volta nel carcere, con relativo 
incendio di pagliericci, quindi 
con due pistole e due bombe a 
mano in bella vista, prendono 
in ostaggio quattro tra impie
gati e guardie carcerarie. Poi 
aprono il portone principale e 
si infilano nell'auto preparata 
all'uopo dai complici. Uno de
gli ostaggi viene legato sul tet
to, un secondo è nel baga
gliaio aperto in modo che i po
liziotti all'esterno vedano bene 
che in caso di sparatoria ucci
derebbero il loro collega. Inse
guiti cosi a debita distanza fan
no perdere le loro tracce. A 
quei punto si liberano del se
condino legato sul tetto. Cam
biano macchina. Subito dopo -
lasciano libere altre due guar
die. Fanno irruzione in una vil
letta della periferia, e immobi

lizzati i terrorizzati proprietari 
si guardano beatamente il tele
giornale. Decidono quindi di 
portarsi via la loro auto, una 
Lancia Dedra, dopo avera le
gato e imbavagliato i proprie
tari in cantina e dopo aver fatto 
man bassa dei loro vestiti. Da 
quel momento le loro tracce si 
perdono, anche perche i co
niugi sono riusciti a liberarsi e 
a dare l'allarme solo verso le 4 
del pomeriggio. Il governo bel
ga ha dichiarato lo stato di al
lerta su tutto il territorio e la te
levisione ha diffuso le fotogra
fie degli evasi, ammonendo la 
popolazione che i tre sono ar
mati, pericolosi e hanno con 
loro un ostaggio, Harry Van 
Oers, ispettore generale degli 

• istituti di pena belgi. L'ultimo 
del quattro ostaggi è stato rila
sciato in nottata in un villaggio 
dei pressi della capitale, mcn-

L'ex primo ministro Paul Vanden Boyenants 

tre gli evasi sono riusciti a fug
gire su un'auto rubata. 

Tutto questo e avvenuto ieri 
al carcere di St. Gilles di Bru
xelles attorno alle 11. I prota
gonisti della straordinaria eva
sione sono: Philippe Lacroix, 
32 anni, Basri Bairami, 37, e 
Kaplan Murat 31. Quest'ulti
mo, di origine albanese, e re
centemente condannato a 20 

anni, viene definito dai tele
giornali e dall'agenzia dì stam
pa belga le roi de la covale, 
un'artista cioè della fuga in au
to, e delle evasioni: ne ha ben 
collezionate sette. Lacroix e 
Baìrami, che vengono liberati 
da Kaplan trovandosi in isola
mento, facevano parte della 
famigerata banda di Patrick 
Haemers, considerato e defini

to dall'opinione pubblica il pe
ricolo pubblico numero 1. 
Haemers, arrestato alcuni mesi 
fa, in Brasile, era tristemente 
famoso per la violenza e la fé- ' 
rocia delle rapine compiute ' 
dalla >sua banda, e nella sua 
carriera ha all'attivo anche di
verse evasioni. Nel 1989, aveva 
rapito, per estorsione, un ex 
primo ministro belga: il 74en-. 
ne democristiano Vanden 
Boeynants, anch'egli noto alle • 
cronache giudiziarie nazionali 
ma solo per truffa aggravata. 
Due settimane orsono doveva 
iniziare a Bruxelles il processo 
contro di lui, ma il tribunale 
aveva dovuto rinviare il dibatti- . 
mento all'autunno prossimo 
perche tra i 120 candidati alla 
giuria popolare non era stato 
possibile trovare i 12 membri 
precritti: tutti, dichiarando le 
più svariate scuse, si erano ri
fiutati. 

L'evasione evidentemte, 
molto ben preparata, è iniziata 
con l'organizzazione di una ri
volta ali interno del carcere di 
St Gilles: una rissa, l'aggressio
ne alle guardie, che erano in-

' tervenute, e quindi un bel falò 
ai paglierìcci delle celle. Scat
tato 1 allarme, anche nella pri
gione adiacente, quella di Fo-

. rest, che si trova sul marciapie
de di fronte, e dove alla stessa 
ora era scoppiata identica ris
sa, arrivano i pompierie la poli
zia, ma la confusione è enor

me e la contemporaneità delle 
rivolte disorienta le forze del
l'ordine. Una decina di dete
nuti tentano subito la fuga 

• scappando in strada, fuori pe
ro è già schierato uno squadro
ne antisommossa della gen
darmeria che blocca senza 
tanti complimenti i detenuti. È 
solo allora che i tre sfoderano 

' le armi, prendono gli ostaggi 
ed escono dal portone princi
pale: loro però sanno dove an
dare: sull'auto, una Bmw, che i . 
complici avevano lasciato 
aperta e con le chiavi dentro. 
Velocissimi legano una guar
dia carceraria sul tetto, ne infi-

* lano un'altra nel bagaliaio, e 
sotto gli occhi attoniti dei gen
darmi belgi che credevano di 

" aver bloccato tutti i fuggitivi e 
' risolto il problema, partono 

sgommando. Una Golf della 
polizia tenta di inseguirli, ma 
l'autista, vedendo gli ostaggi 
resta a un centinaio di metti, 
sono troppi se alla guida del
l'auto in fuga c'è le roi de la ca-

* oale. Infine la notizia che la 
gendarmeria aveva ricevuto 
una segnsalazione sulla possi
bilità di un'evasione dei mem
bri della banda Haemers: lo ha 
ammesso anche il Procuratore 
reale di Bmxelles. Si attendono 
quindi feroci polemiche e lun
ghe inchieste anche su come 
sono arrivate in carcere le pi
stole e le bombe. 

F-86 esplode 
in California 
Assistono 
in 500mila 

tm ELTORO (California). Una palla di fuoco precipitata ad al
tissima velocità sul terreno: è questa l'immagine culminante 
del drammatico incidente avvenuto nel corso dell'annuale 
Air-show di El Toro, in California, Durante un'esibizione un 
caccia coreano F-86 si è improvvisamente schiantato al suo
lo, prendendo fuoco sulla pista. Niente da fare per il pilota, un 
civile. Oltre mezzo milione di spettatori ha assistito al terribile 
incidente, ripreso in diretta dalle televisioni americane. L'ae
reo avrebbe dovuto esibirsi in coppia con un Mig sovietico in 
una simulazione di combattimento aereo. Il Mig era stato pe
rò costretto ad atterrare per problemi tecnici. L'identità del pi
lota de! caccia coreano non è stata resa nota. 

Vostro onore, ridated un papà 
• 1 LONDRA. Bambini all'at
tacco in Gran Bretagna. Hanno 
deciso che i loro diritti vanno 
rispettati. Vogliono vedere ma
dri e padri separati con regola
rità. E per i genitori «latitanti» si 
prospettano giorni amari. 

La notizia? Il fatto? Eccoli. 
Mark Wilson vive in Irlanda 
con una nuova compagna. A 
Birmingham, in Inghilterra, ha 
lasciato una moglie e tre figli 
che non vede da due anni. 
Adesso Aaron, 11 anni, e Nico
le, 10, lo hanno citato in giudi
zio perchè rivendicano il dirit
to ad avere un padre. • 

L'azione legale ' dei ' due 
bambini- la terza, Jasde, ha so
lo quattro anni ed è quindi 
troppo piccola per decidere- è 
resa possibile dalla legge re
centemente entrata in vigore in 
Gran Bretagna che riconosce 
ai minori il diritto di ricorrere in 
giudizio contro i genitori. La 
prima causa di questo genere 
è stata intentata il mese scorso 
da un ragazzo di quindici anni 
che chiede di vedere più spes
so la madre. Il procedimento 
ha già superato il primo grado 
di fronte al Tribunale di contea 

Due bambini di 10 e 11 anni fanno causa al padre 
«latitante» che la lasciato moglie e prole in Inghilter
ra e che si è stabilito, con una nuova compagna, in 
Irlanda. 1 due bimbi, che non vedono da due anni il 
genitore, lo hanno citato in giudizio perchè rivendi
cano il diritto ad avere un padre. L'azione legale è 
resa possibile da una recente legge che riconosce ai 
minori questo diritto. 

NOSTRO SERVIZIO ' 1 • ' • 

il quale ha rimandato la deci
sione all'Alta Corte, che però 
non si è ancora espressa. 

Traccy Wilson, 28 anni, ma
dre di Aaron e Nicole, giura 
che la decisione di portare il 
padre in Tribunale l'hanno 
presa i due bambini autono
mamente, disperati perchè 
non lo vedono daducanni. 

Le dà manforte l'avvocato 
Brendan - Fleming, • difensore 
dei piccoli Wilson, sostenendo 
che Aaron e Nicole sono per
fettamente in grado di capire il 
significato dell'azione legale 
intrapresa. 

Intanto. Mark Wilson, il pa
dre «latitante», l'accusato, dal

l'Irlanda tenta di difendersi. E 
come sempre accade in questi 
casi, se la prende con la mo
glie che gli impedisce di vede
re i bambini da solo. «Ho smes
so di andare a trovarli perchè 
ogni volta era una rissa, E que
sto finiva per sconvolgere i 
bambini ancora di più. Non mi 
è mai stato consentito di in
contrarli fuori casa». 

Mark Wilson giura di amare i 
suoi figli e di pensare a loro 
ogni giorno. Poi, tuttavia, ag
giunge qualcosa che lo mette 
in una luce antipatica. «Andrei 
a Birmingham anche tutte le 
settimane ad incontrarli, ma 
non ho i soldi per farlo. Se, pe

rò, il giudice paga le spese di 
viaggio sono pronto a prende
re il primo treno o il prino ae
reo» aggiunge, infatti, con una 
punta di amara polemica nei 
confronti di una situazione che 
probabilmente gli ha dato una 
notorietà che non voleva.. 

Tempi duri, durissimi, dun
que in Gran Bretagna per i ge-

i niton -, renitenti. Dal cinque 
aprile scorso ha anche comin
ciato a lavorare la «Child Sup-
port Agency». una struttura go
vernativa che ha il compito di 
rintracciare madri, ma sopra
tutto padri, in fuga e costrin
gerli a pagare per il manteni
mento dei figli. , -

Le famiglie con un solo ge
nitore, nel 90 per cento dei ca
si la madre, sono un milione e 
trecentomila e i minori che si 
trovano in questa infelice con
dizione raggiungono, ormai, i 
due milioni, mentre soltanto il 
trenta per cento dei genitori 
singoli riceve aiuti finanziari 
dall'ex partner. Sono già quin
di • migliaia i procedimenti 
aperti dalla «Child Support 
Agency». 

L'elaborazione 
di Salvati 
trova riscontro 
nella realtà 

• • Caro diretlore. chi ti 
scrive è un operaio di 40 an
ni che lavora sulle linee di 
montaggio alla Candy elet
trodomestici di Brugheno. 
che per 4 anni ha ricoperto . 
l'incarico di segretario di se
zione del Pei di fabbrica. 
Vorrei sottoporti alcune ri
flessioni a proposito dell'ar
ticolo di Michele Salvati 
•L'anticapitalismo, ultimo 
tabù di una sinistra che non 
vuole rinunciarf" a vecchie 
categone» intrecciandola 
con la mìa esperienza politi
ca e sindacale degli ultimi 2 
anni. 

Sul finire degli anni 80 nel 
gruppo dirigente del vec
chio Pei di fabbrica abbia
mo aperto un dibattito su 
come imprimere una svolta 
nel conflitto ideologico che 
esisteva nella nostra realtà, 
tra il movimento sindacale e 
l'impresa, avviando cosi 
nuove relazioni sindacali. Si 
decise che alcuni dirigenti 
del partito tra cui il sotto
scritto, si impegnassero di
rettamente nel sindacato 
per favorire questa svolta. 
Non fu facile, ma all'inizio 
del 1990 ci si è presentata 
l'occasione che aspettava
mo. L'azienda stava cam
biando management, ed i 
nuovi dirigenti volevano in
trodurre un progetto di 
«Qualità totale» ponendoci 
di fronte ad una serie di op
portunità che questo tema 
offriva alle parti, azienda e 
lavoratori. Per portare avanti 
questo progetto l'azienda 
aveva bisogno del consenso 
dei lavoraton, che comun
que era disposta a contratta
re con il sindacato ed d retn-
buìrlo.A questa nostra deci-. 
sione, non è stata estranea • 
la convinzione acquisita da 
una parte almeno del grup
po dirigente, che la compe
titivita dell'impresa era un 
problema anche nostro, per 
cui non potevamo contra
stare un progetto che valo-
nzzando l'uomo e il suo sa
pere permetteva di accre
scere la competitività del 
prodotto. Tra quelli che si 
sono impegnati, un ruolo 
decisivo l'ha avuto il gruppo 
dingente sindacale di fabbri
ca oltre che pratico anche 
teorico, progettando ed or
ganizzando con la contrat
tazione il processo in fun
zione del progetto qualità-
totale. Questa contrattazio
ne continua e su temi diversi 
dai tradizionali, ci ha portati 
sempre più ad allontanarci 
dai vecchi punti di riferi
mento sia dentro la fabbrica 
che fuori. Fuori alcuni giorni 
fa, abbiamo ragionato, della 
nostra esperienza con alcu
ni sindacalisti e ci siamo ac
corti che eravamo fuori sin
tonia. Abbiamo cominciato 
ad interrogarci; sul nostro 
ruolo e sulle nostre sce'te, i 
dubbi erano tanti e le rispo
ste non c'erano. Giovedì 8 
aprile leggo l'articolo di Sal
vati e mi sembrava che l'a
vessimo scritto noi della 
Candy. La risposta che pos
siamo dare ai nostri dubbi, 
è, che siamo finiti nella terra 
di nessuno, dove molti sche
mi del passato non valgono 
più, dove nel dubbio non si 
può star fermi e bisogna 
sperimentare ed innovare. 
Affettuosamente e . ' 

Michele Gallina 
Delegalo Fiom 

Sovico (Mi) 

La tranquillità 
dipende 
anche dal 
tipo di campane 

• i SpetUe Unità desidero 
esprimere la mia solidarietà 
alla famiglia Batoli-laco-
melli che si è vista negare 
dal pretore di Montefiasco-
ne, il diritto alla pace e alla 
tranquillità impedito dal 
continuo scampanio della 
chiesa parrocchiale di Zep-
ponami. 

L'articolo che riguarda ta
le vicenda apparso sui gior
nali il 23/4/93 è visto in 
chiave ironica alla «Peppone 
e Don Camillo» che non tie
ne minimamente in conto il 

problema di questa fami
glia, che suppongo abiti nel
le immediate vicinanze del 
campanile. 

Inoltre gli articoli compar
si sui quotidiani non dicono 
se le campane sono quelle 
di tipo tradizionale o quelle 
che da alcuni anni i parroci 
di diversi paesi hanno instal
lato sui campanili che consi
stono di un meccanismo 
elettrico che aziona senza 
alcun intervento umano le 
vecchie campane o peggi 
ancora aziona un registrato
re collegato ad un altopar
lante con un orologio il qua
le consente di irradiare se
gnali orari, musichette come 
«tu scendi dalle stelle» o «è 
l'ora che pia» ecc.. ecc.. ol
tre che l'inizio delle funzio
ni. 

Non più quindi il suono 
delle antiche campane 
bronzee tirate ad arte con le 
funi che non infastidivano 
eccessivamente i vecchi abi
tanti, ma un suono volgare 
arrogante e continuo per 
tutto il giorno che farà an
che piacere agli anziani e 
semisordi fedeli che magari 
abitano più lontano da que
sti campanili e che vedono 
in coloro i quali non apprez
zano questi suoni i denigra
tori della loro religione da 
combattere e isolare con tut
ti i mezzi. . . . , 

Questo è quello che acca
de anche a Catino un paesi
no grazioso e tranquillo m 
Sabina dove appunto il par
roco ha installato con i soldi 
dei parrocchiani queste 
campane artificiali che dan
no grave disturbo alle famì
glie che abitano a pochi me
tri dal campanile ma che 
non riescono a far valere i 
propri diritti a questi che de
finirei fenomeni di fanati
smo religioso di tipo medie
vale. . . . 

Nel nostro caso sarebbe 
auspicabile e gradito che si 
ritornasse al suono delle 
vecchie campane come ve
nivano suonate tino a qual
che anno fa. 

..Coni migliori saluti .. • _. 
Roberto D'Alberto 

Roma 

Calcolo delle 
pensioni ed 
esenzione 
dai ticket 

H Caro dirctto-e, ti scrivo 
in mento ulia esenzione al 
pagamento aei ticket sanita
ri. Una premessa: gli attuali 
pensionati italiani fanno 
parte di quella generazione 
che dopo la lotta di libera
zione hanno permesso con 
il loro lavoro e la loro lotta la 
ricostruzione dell'Italia e la 
conquista di importanti leggi 
sociali 

Quindi una generazione 
che la società dovrebbe te
nere nella dovuta considera-. 
zione. Fra poco tempo co
mincerà la trafila burocrati-
Cd per ottenere il rinnovo al
la esenzione ai ticket sanita
ri. 

Ebbene, in questa occa
sione la generazione sopra 
citata, se le cose non cam-
bieranno, subirà una ulterio
re falcidia ai diritti acquisiti. 

Un numero sempre mag
giore di pensionati peggio
reranno la loro condizione 
attraverso la perdita del dirit
to alla esenzione del paga
mento dei ticket sanitan. La 

• perdita di tale dintto è detcr
minata da due assurdità. -

1)11 reddito annuale mas
simo di L. 16.000.000 è bloc
cato da alcuni anni senza 
nemmeno tenere conto del
la svalutazione, quindi il va
lore reale del reddito massi
mo è in continua diminuzio
ne. 

2) il reddito viene calco
lato al lordo degli oneri de
ducibili e non alnetto come 
ad esempio va calcolato in 
occasione del pagamento 
delle imposte (Irpef). Ad • 
esempio, un pensionato con 
un reddito lordo di L 
16.100.000 e che nell'anno 
ha speso L 300.000 per spe
se sanitarie in quanto il ser
vizio nazionale non garanti
sce alcune prestazioni spe-

. cialistiche, perde il diritto al
la esenzione. Per fortuna og
gi ci siamo liberati di due co-

. se • deleterie; il -governo 
Amato ed il ministro De Lo
renzo. Credo però che alme
no su queste cose ci sia biso
gno di una più accurata in
formazione, precisazione e 
denuncia dell'operalo go
vernativo con una conse
guente lotta al fine di impe
dire un ulteriore peggiora
mento delle condizioni dei 

• pensionati. 
Butte Giovanni 

Gilavegna (Pavia) 


